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  X   LEGISLATURA
III Commissione
VERBALE n. 174
Audizione del 18.07.2019
Ordine del giorno:
Audizioni sui seguenti temi:

1. Ore 12.00 audizioni sul “Servizio di pulimento e sanificazione ASL BR”

· Direttore Generale Asl Br. Dott. Giuseppe Pasqualone;

· Amministratore unico della Sanitaservice ASL BRINDISI, Dott. Flavio Maria Roseto;

· Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, Dott.ssa Rossana Lanza;

2.  Ore 13.00 audizioni sulla realizzazione del nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto e criticità ambientali della Salina Grande:
· Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto, Dott.ssa Vera Corbelli;
· Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL TA, Dott. Michele Conversano;
3. Ore 13.30 audizioni in merito alla PDL “Interventi regionali per favorire la Vita Indipendente delle persone con disabilità grave” (a.c. n. 1172):
· Coordinatore regionale Enil Italia Onlus- Puglia, Dott. Simonpietro Marinelli;
· Enil Italia Onlus- Puglia, Dott. Vito Berti
Presidenza: Giuseppe Romano
Commissari presenti: Longo, Mazzarano, Conca, Galante, Marmo, Caracciolo, Santorsola.

Commissari assenti: Pellegrino, Manca, De Leonardis, Pendinelli.
Per la Giunta Regionale: //
Per la struttura: La Dirigente Anna Rita Delgiudice, la P.O. dott.ssa Daniela De Nicolò, la dott.ssa Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia, la sig.ra Buonsante, il sig. Inchingolo.
Partecipano all’Audizione: Aldo Gemma, Segretario Generale CISL Taranto-Brindisi; Flavio Maria Roseto, Amministratore Unico Sanità Service ASL BA; Giuseppe Pasqualone, Direttore Generale ASL BR; Rossana Lanza, Coordinatore Avvocatura Regionale; Simonpietro Marinelli, Coordinatore per la Regione Puglia Enil Italia; Immacolata Di Nunno, Consigliere Direttivo Nazionale Enil; Vito Giulio Berti, Referente Enil; Michele Conversano, Direttore Dipartimento di Prevenzione; Gennaro Capasso, Commissario Straordinario interventi urgenti bonifica ambientalizzazione Taranto; Donato Sollitto, Commissario Straordinario bonifica Taranto; Vito Gigante, Commissario Straordinario bonifica Taranto. 
Il Presidente Romano alle ore 12,15 dichiara aperta la seduta dedicata alle audizioni, e prima di avviarle precisa che la Seduta fissata per il 25 luglio è rinviata su richiesta dei commissari di Direzione Italia impegnati per quella data in incontro nazionale a Roma; pertanto propone di spostare la seduta delle audizioni e la seduta di Commissione per l’esame della Delibera al 29 luglio, e per la discussione e votazione al 31 luglio. Precisa altresì che entro il giorno 25 luglio i commissari che fanno parte della sottocommissione per il Regolamento sull’Autismo, devono depositare le osservazioni a loro firma, mentre per le associazioni il termine è quello del 19 luglio, fissando quindi per la data del 30 luglio la sottocommissione per la discussione di tutte le osservazioni pervenute da allegare al Regolamento sul Disturbo dello Spettro Autistico.
A questo punto il Presidente Romano avvia le audizioni, sul “Servizio di pulimento e sanificazione ASL BR” e cede la parola ad Aldo Gemma, Segretario Generale CISL Taranto-Brindisi, il quale riferisce la difficoltà nella quale i lavoratori della Sanità Service della ASL Brindisi si possono trovare non provvedendo alla internalizzazione degli stessi, così come ha provveduto a fare per altre categorie di lavoratori. Con la Sentenza del Consiglio di Stato n. 358/2018 si è stabilito che verrà indetta nuova gara per un nuovo affidamento del servizio di pulizia e sanificazione, ciò comporta- continua Gemma- una forte preoccupazione da parte di circa 250 lavoratori e di conseguenza delle loro famiglie, che avevano creduto nella internalizzazione e conseguenziale stabilità economica e sociale che la stessa comporta. Inoltre, precisa Aldo Gemma, che la categoria di ausiliari e quella dei pulitori hanno lo stesso profilo e lo stesso contratto collettivo nazionale di fascia A. Pertanto, ciò che si chiede è che le unità di pulitori dipendenti di Sanità Service vengano inquadrati come ausiliari, al fine così di poter coniugare le esigenze dei lavoratori e delle loro famiglie con le esigenze di una futura gestione della assunzioni da parte di Sanità Service. 

Il Presidente dichiara e precisa che a seguito della richiesta inoltrata da parte della CISL, è pervenuta in maniera celere la disponibilità al dialogo da parte del Direttore Generale. 
A questo punto cede la parola all’Avvocato Lanza, la quale riferisce che la problematica non riguarda direttamente la Regione Puglia, che si è interessata non solo della questione di Brindisi ma anche di Taranto. Precisa che la sentenza del Consiglio di Stato è stata anche impugnata in sede di Cassazione, oggetto di due ricorsi in ottemperanza, ed infine nel 2018 si è definitivamente deciso e stabilito l’obbligo da parte di Sanità Service di esternalizzare il servizio. Pertanto sotto il profilo giuridico è necessario dare esecuzione alla sentenza; diversamente si incorrerebbe nel rischio di danno erariale. Sotto l’aspetto sindacale l’Avvocato Lanza non ritiene dover entrare nel merito non essendo sua competenza, ma il rapporto va disciplinato tra i lavoratori e la Sanità Service e la ASL, con il sostegno dei sindacati. 
Prende nuovamente la parola Aldo Gemma il quale condivide le considerazioni dell’Avvocato Lanza, precisando che sarebbe opportuno dare la possibilità di continuità a questi lavoratori, anche attraverso una procedura concorsuale interna.

Prende la parola il Dott. Pasqualone, il quale dichiara che negli anni passati si è tentato di unificare le due figure, (pulitori e ausiliari), ma col tempo gli accordi sindacali non sono mai andati a buon fine, dovendo quindi portare avanti i due servizi di pulizia e di ausiliariato in maniera separata. Col tempo si è potuto stabilizzare il servizio di ausiliariato, ma non c’è ancora la possibilità di utilizzare le unità del servizio di pulizia come figure di ausiliari. Deposita relazione contenente la vicenda giuridica dei fatti.  
Prende la parola il Dott. Roseto, Amministratore Unico Sanità Service, il quale sottolinea che è molto difficile l’impiego di tutte le unità, confermando che le due figure di pulitori e di ausiliari sono disciplinate nello stesso modo sotto il profilo contrattuale. 

Prende nuovamente la parola Aldo Gemma, il quale sottolinea l’esigenza di dare l’opportunità a chi già lavora all’interno di Sanità Service di continuare a farlo, provando a elaborare una quantificazione del fabbisogno, considerando che la provincia di Brindisi è l’unica provincia ad aver subito gli effetti della sentenza. 
Il Dott. Pasqualone conferma che l’unica sigla sindacale che si è attivata sul tema è stata la CISL, aggiungendo che ad oggi però non è possibile trovare soluzione, auspicando che ove dovessero riscontrarsi altre esigenze, si applicheranno le procedure di reclutamento previste dalle norme. 

Il Presidente Romano dichiara che sarebbe necessario che tutti i Commissari provvedessero a depositare le osservazioni e le raccomandazioni da allegare al Regolamento sul Riordino Ospedaliero, in modo da poter discuterle in sede di Commissione decisa per il giorno 31 luglio. 

Si passa quindi alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno: audizioni sulla realizzazione del nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto e criticità ambientali della Salina Grande: “Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto, Dott.ssa Vera Corbelli; Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL TA, Dott. Michele Conversano”. 

Cede la parola al Dott. Capasso, Coordinatore Ospedale San Cataldo, il quale espone l’attività di bonifica e di riqualificazione della zona che si sta esercitando. L’attività che si sta esercitando nasce da due provvedimenti normativi: uno nel 2012 attraverso un Protocollo di Intesa tra Ministero dell’Ambiente, dello Sviluppo Economico e Regione Puglia con cui furono individuati alcuni interventi che riguardavano il SIN e le aree limitrofe. Nel 2015, incaricata la Dottoressa Corbelli come Commissario Straordinario, fu riscontrato dalla stessa che l’area interessata e da sottoporre ad interventi era molto più vasta; in questa area rientra anche l’area della Salina Grande. La metodologia e i principi su cui ci si muove sono basati sulla valutazione e l’analisi delle sorgenti, sulla valutazione dei contaminanti e sui bersagli: la combinazione dei tre porta ad un rischio. La Salina Grande è posizionata nella zona sud-est del centro abitato di Taranto, e la sua estensione è di 10 chilometri quadrati; l’80 % della sua estensione è utilizzata a seminativo. La Salina Grande è un’area ad alta pericolosità idraulica, e i suoi canali sono oggetto di bonifica. A seguito di una serie di sondaggi al fine di verificare l’assetto stratigrafico e idrogeologico, si è riscontrato che la Salina Grande ha uno strato superficiale che è di circa 100 metri costituito da argilla che consente di proteggere la falda sotterranea; pertanto la falda sotterranea non ha riscontrato problemi di contaminazione perché ben protetta dallo strato di argilla. Invece in superficie, a seguito di vari censimenti di scariche a cielo aperto o discariche abusive, sono stati trovati molti rifiuti, speciali e pericolosi, tra cui amianto e materiali che provengono da costruzioni, a seguito dei quali sono state avviate le procedure dovute per legge (ai sensi dell’art. 192 del decreto ministeriale). Anche sul suolo sono state effettuate indagini, tra cui quella di osservare l’intero territorio dal 1954 ad oggi attraverso foto aeree per individuare quei punti di territorio che hanno subito modifiche e oggi non si leggono più. Altra attività svolta è stata quella della campionatura: sono stati asportati campioni dal suolo e analizzati; di seguito si è verificato un superamento delle soglie per alcuni materiali (berillio, arsenico, stagno, cobalto, ecc.). Precisa Capasso però che, nonostante tali superamenti di soglie siano legati a valori di fondo e non ad una attività antropica, la Regione Puglia sta provvedendo ad effettuare una attività per il superamento delle soglie di questi materiali soprattutto per la falda sotterranea. Deposita osservazioni scritte. 
Prende la parola il Consigliere Galante, il quale rivolgendosi al Dott. Capasso chiede se i materiali riscontrati sono stati trovati anche sul sito dove verrà costruito il nuovo Ospedale, e se effettivamente non sono state riscontrate tracce di PCB e di Diossina. 
Precisa il Dott. Capasso che sul sito del nuovo Ospedale non sono stati effettuati campionamenti se pur rientrando nell’area di crisi ambientale ma non in area SIN. Non sono stati riscontrati superamenti di PCB e Diossina se pur trovate tracce non significative. 

Il Presidente cede la parola al Dott. Conversano, il quale precisa che si è ancora in una fase preliminare per la quale si sta già applicando il principio della massima precauzione. Pertanto, in virtù della applicazione di tale principio, è stata emessa da parte del Sindaco di Taranto una ordinanza di divieto di rimuovere il terreno e il divieto di produzione affinché non si dia origine a prodotti contaminati o non conformi alle norme. Successivamente alla notifica dell’ordinanza a tutti i produttori della zona, se pur parzialmente coltivata (paglia, fieno, orzo, foraggio, ecc.), sono stati presi dei campioni di terreno e di prodotti e sottoposti ad analisi. I risultati effettuati dall’Istituto Zooprofilattico di Foggia e di Teramo hanno dimostrato che i prodotti non riscontravano contaminanti, e pertanto è stata svincolata l’area sottoposta a ordinanza precauzionale e concessa la possibilità ai produttori di vendere i prodotti. Sono state inoltre effettuate ricerche in altri alimenti (granella di orzo, paglia di orzo, triticale, ecc.) di tutte le tracce che già riscontrate nel terreno, se pur senza il superamento delle soglie limite (diossina, PCB, berillio, stagno, radio, cobalto, arsenico, ecc.); prese in carico dalla Asl di Montescaglioso ove l’esito sarà negativo, verranno svincolati anche questi alimenti.  
Prende la parola il Consigliere Galante, il quale rivolgendosi al Dott. Conversano chiede se, a seguito di tutte le considerazioni espresse, si possa riscontrare un rischio sulla qualità della vita dei cittadini, se pur futuro, nella costruzione del nuovo Ospedale in una zona così discussa. 

Il Dott. Conversano, pur non potendo fare delle previsioni, precisa che i contaminanti riscontrati sono molto bassi, e ritiene che col passare del tempo questi limiti andranno sempre più a ridursi e a migliorare il terreno, considerando da un lato che la zona individuata per la costruzione del nuovo Ospedale è circa un chilometro dalla zona a rischio, e che dovranno essere effettuate delle verifiche da parte delle imprese che saranno incaricate alla costruzione e si accolleranno le indagini e i rischi del caso. Deposita osservazioni scritte.
Prende la parola il Consigliere Conca il quale, facendo riferimento a tutte le notizie pervenute dalla stampa, e in virtù del caso molto discusso, rivolgendosi agli esperti ritiene che sarebbe forse utile individuare un’altra zona libera da rischi. 
Il Presidente Romano passa alla discussione del terzo punto all’ordine del giorno: audizioni in merito alla PDL “Interventi regionali per favorire la Vita Indipendente delle persone con disabilità grave”. 

Cede la parola al Consigliere Ventola, il quale introduce il tema sottolineando che la proposta di legge è un progetto innovativo e necessita di un serio confronto con i soggetti interessati che si trovano quotidianamente difronte a situazioni di disagio. 
Prende anche la parola il Consigliere Marmo il quale sottolinea la condivisione e la sottoscrizione da parte sua e del suo gruppo della proposta di legge, e l’importanza che lo stesso ha dal punto di vista sociale nonchè la necessità che il Governo lo condivida e porti a conclusione l’iter. 

Il Consigliere Ventola sottolinea che la Giunta ha deliberato un Disegno di Legge che sembrerebbe voler superare la proposta che si discute, pertanto chiede a tutta la Commissione di accelerare l’approvazione durante l’odierna seduta in modo da inserirla presto all’ordine del giorno di una successiva seduta di Consiglio. 

Prende la parola il Dott. Marinelli, referente del Movimento della Vita Indipendente della Regione Puglia. La vita indipendente nasce per dare l’opportunità a tutte le persone con disabilità di godere del diritto di uguaglianza con le altre persone attraverso lo strumento dell’assistente personale, che liberamente e autonomamente il soggetto disabile sceglie, forma e gestisce. La figura dell’assistente personale andrebbe a sostenere il disabile in tutti i momenti della sua vita, dandogli l’opportunità di un inserimento scolastico, sociale e lavorativo. Già durante la vecchia legislatura si è tentato di sostenere questo progetto attraverso i Bandi Prova e l’auspicio è che questi progetti di Vita Indipendente possano avere continuità e certezze. Il Dott. Marinelli precisa che il progetto è condiviso anche da altre Associazioni, (RETE AMARE, FISH, ANPAS) che altresì rappresenta. 
Prende la parola l’Avvocato Mara Di Nunno, la quale esprime apprezzamento sulla proposta di legge; richiama l’attenzione in particolar modo sull’articolo 3 che introduce i limiti di età dei destinatari dei progetti di Vita Indipendente, età compresa tra i 18 anni e i 67. A parere dall’Avvocato Di Nunno tale limite andrebbe discusso e approfondito non essendo conforme alle norme contenute nelle linee guida nazionali, contrario anche ai principi contenuti nell’art.3 della Costituzione e nell’art. 19 della Convenzione dei Diritti dell’Uomo. Impensabile è quindi che all’età di 67 anni non si possa avere più il diritto alla Vita Indipendente, pertanto aspetto questo discriminatorio.  Gli articoli 5, 6 e 7 disciplinano la distribuzione delle competenze tra ASL, Regione e Comuni, articoli che andrebbero approfonditi, considerando che dovrebbe essere solo la Regione a decidere sui progetti. Non è condivisibile anche l’obbligo di formazione agli assistenti personali, ma dovrebbe essere previsto solo per chi lo ritiene necessario.  Facendo riferimento all’art. 13, l’Avvocato De Nunno precisa che con l’approvazione della proposta di legge non devono essere più previsti bandi, ma l’interessato dovrebbe solo inoltrare domanda come assistente personale; infine non si fa riferimento all’ausilio di domotica o di strumenti informatici non solo per il soggetto disabile ma anche per l’assistente personale, come stabilito dall’art. 25 del Decreto Ministeriale Tangorra. Deposita relazione scritta. 
Prende la parola il Dott. Vito Berti, il quale ritiene necessario esprimere alcune considerazioni. Sottolinea che il Disegno di Legge proposto dalla Giunta e che riguarda lo stesso tema della Proposta di Legge, (che è antecedente), è stato discusso con alcune Associazioni ma che, dissentendo, non hanno poi sottoscritto il testo, e non sono state neppure stralciate dalla condivisione. Il Movimento della Vita Indipendente della Regione Puglia assieme alle altre Associazioni non ha sottoscritto il testo redatto dalla Giunta, chiedendo altresì tramite una nota agli uffici della Giunta di essere stralciati dalla condivisione, cosa che non è mai avvenuta. 
Il Dott. Marinelli, assieme ai colleghi, si auspica che la proposta di legge possa essere approvata nel più breve tempo possibile.

Il Presidente Romano a questo punto ringrazia gli auditi per il documento proposto su un tema così delicato, e dichiara di impegnarsi affinché la proposta di legge venga subito approvata in Commissione e che, pervenuto il DDL, si possa arrivare poi in Seduta di Consiglio con un documento di sintesi che garantisca diritti a tutti. 
Alle ore 14,05 il Presidente Romano ringrazia la Commissione e gli tutti auditi intervenuti, dichiarando conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

Il Dirigente ad interim del Servizio


        La P.O.     
       
     Anna Rita Delgiudice                                           Daniela De Nicolò
                                                     Il Presidente
                                                Giuseppe Romano
 Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 26/09/2019
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